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VESPUCCI REPRINTS, TEXTS AND STUDIES 
Tue Cyrus H. McCormick PUuBLICATION FUND 
OF THE PRINCETON UNIVERSITY LIBRARY 


The Vespucci reprints, texts and studies had their origin in the 
gift to the Princeton University Library by Mr. Cyrus H. McCor- 
mick ’79, of Chicago, of eight tracts relating to Vespucci, purchased 
from the Hoe library. 

Mr. McCormick’s attention was called to the fact that the Ves- 
pucci problem is one useful to set for university students who are 
being trained for research in American History, and that for this 
purpose the main need is for reliable copies of actual documents, 
originals being scarce and facsimiles not generally accessible. On 
this representation the Library administration was authorized to 
publish any of his gifts in facsimile and to add to them such 
other basic documents as might be useful and obtainable, form- 
ing a convenient uniform series of documents for teaching or re- 
search in unpretentious form for practical use. 

The following numbers have been published or are in press: 

2. The Soderini letter, 1504; facsimile. 

3. The Soderini letter, Florence manuscript; facsimile. 

4. The Soderini letter, Critical translation with introduction by 
Professor G. T. Northup of Toronto University. 

5. The Mundus Novus or Medici letter translated by Professor 
G. T. Northup. 

Provision has also been made for publication at an early date of 
other items as follows: 

The Mundus Novus or Medici letter, facsimiles of all editions of 
the Latin text which can be had for reproduction, together with a 
critical bibliographical study of these editions by George Parker 
Winship, Librarian of the Widener Library of Harvard University. 

The Paesi novamente ritrovati, 1508; facsimile. 

The Sensuyt le nouveau monde, 1515; facsimile. 

The Von der new gefunden Region. 

The Latin version of the Soderini letter, etc. 
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Y AGNIFICe do 
g mine.Dipot del 
i IRA lahumile reues 
il rentia &debite-réc6menda 
Li toni &c. Potra effere che 
uoftra Magnificentia fimara 
{J| wigliera dellamia temeritas 
Ci etufada voftra favidoria sch 
taco abfurdamete lo mimuo 
Py} ua a feriuere a uoftra Mag, 
INI la pfente lettera taco plifa: 
ydi fappiendo chedicòcinuono | 
Pa) ftra Mag, fta occupata nellf 
“ alti configli &negotti fopra © 
elbuon reggiméto di corelta 
excelfa Repub.Et mi terra né folo refumpruofo , fed etiam 
perotfofo / in pormf a feriuere cofe n6 conuenfenti a uoftro 
ftato / ne dile@euoli /& cò barbaro filo feripte / & fuora dos 
gal ordine di humanitasma [a còfidentia mia che tengho nel 
euoftre virtu & nella verita del mio feriuere/che fon cofené 
firruouano feripte ne pliantichi ne pmoderni fcriptori;co | 
me nel pceffo conofcera V.M.mifa effere ufato.Lacaufa prin 
cipalecfi moffe a {eriuerut / fu p ruogho del pfente aportato 
re) che fidice Benuenuto Benuenuti noftro fiorétino /molto 
feruitore fecddo che fidfmoftras diuoftra Mag. & molto amt 
co mio:ciquale trovandofi qui in quefta citta di Lifbona / mi 
prego che io faceffi parte auotra Mag.dellecofe per meulfte 
in diuerfe plaghe del mondo / peruîrtadi quattro viaggi che 
ho facti in difcoprire nuoue terre:edua permando del Re df 
Cafliglia don Ferrido Re.vi.per el gran golfo del mare ocea 
no werfo loccidenteset laltre due p mandato del poderofoRe 
don Manouello Redi Portogallo / uerfo lauftro:Dicendomi | 
che uoftra Mag, nepiglierebbe piacere / &chein qito{peraua 
feruruisilperche midif, pofi a farlo:pche mirendocertochivo | 
tra Mag.mitiene nel numero de fuoi feruidort ) ricordidordi 
come nel tempo della noftra gioventu diero amico 1&hora 
ferutdores& andando a udire eprinctpii di gràmatica fotto 
la buona ufta & doetrina del venerabile teligiofo frate di.S, 
Matco fra Gtorgio Antonio Vefpucci: econfigli & doctrina 
delquale piaceffe a Dio che io hauefli feguitatosche come dice 
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el petrarcha / fo farci altro huomo da quel chio fono, Cao 
modocung fit, non midofgho: perche fempre mifono diles 
ctato fn cofeuirtuofeseranchora che quefte mia patragne né 
fiano conuenienti alle uirtu uoftre s uidifo come dixe Plinfo 
a Mecenate / Vot folauate in alcun tépo pigliare piacere del 
fe mie cianciesanchora che uoftra Mag. {tia del continuo occu 
pata nepublict negorii /alchuna hora piglierete di fcanfo di 
confumare un poco di tempo nelle cofe ridicule /0 diletevo 
lizet come ilfinocchio ficonftuma dare in cima delle dile@e 
uoli uiuande p difporle a miglior digeftione / cofi potrete p 
difcanfo di tante uoltre occupationi madare a leggere quelta 
mia lertera:perche ui apartino alcun tanto della continua cus 
ra &affiduo penfaméto delle cole publiche:et fe faro pliffor 
ueniam peto Mag.fignor mio. Voftra Mag.fapra /come el 
motiuo della uenuta mia in quefto regno di Spagna fu p tra 
ctare mercatanties & come feguifft in qito propofito circa di 
quattro anni:nequali uiddi & conobbi edifuarfaci mouimeéd 
della fortuna: & come promutaua quefti beni cadact & tranfi 
torit: & come un tépo tiene lhuomo nella fommita della ruos 
ta: & altro tépo lo ributta da fe s &lo priua debent che fipof 
fono dire impreftati:di modo che conofciuto efcontinuo tra 
uaglio chelhuomo pone fn conquertrelt/ con forrometterfi 
a tanti difagi & pericoli /deliberai lafciarmidella mercantia 
& porre elmfo fine in cofa piu laudabile & fermasche fu che 
midifpofi dandare a uedere parte del mondo. / &le fue mara 
uiglies & aquefto mi fiofferfe tempo &luogo molto oportts- 
no:che fu /chel Redon Ferrando di Caftiglia hauédo a man 
dare quattro naui a difcoprire nuoue terre uerfo loccidente / 
ful electo per fua alteza che fo fufli in effa flocta per adiutare 
a difcoprireset partimo del porto di Calis adi.16.dimagpto 
{497.et Piotta noftro cimino per el gran golfo del mare 
oceano :nelqnaluiaggio ftémo ig mefis &difcoptimo molra 
terra ferma & infinite ifole/& gran partedf effe habitate:che 
dalli arfchi feriprori n6 feneparla di effescredo pchen6 nheb 
bono notftia:che feben miricordo / fn alcuno ho lecto / che 
tencua che dito mare oceano era mare fenza gente:ct di que 
fta opinione fu Dante noftro poeta nel.xxvf.capftolo dello 
inferno / doue finge la morte di Viyxe:nelqual viaggio uidi 
cofe di molta marauiglia come intédera uoftra Mag. Come 
difo pra dixi/ partimo del porto di Calis quattro naut di con 
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ferua: &cominclimo noftra navigationediritti alfeifole for, 
eunate / cheoggî' fidicono la gran Canaria / che fono fituare 
mel mare oceano nelfine dello occidente habirato / pofte nel 
terzo clyma:fopra lequall alza elpolo del Septentrione fuora 
delloro.orizonte,27.gradi & mezo:& diftano da quefta cîtra 
di Lifbona 20, leghe / pereluento infra mezo di '& libeccios 
done citenémo octo di / prouedendoci dacqua &Iegne & di 
altre cofe neceffarie:et di qui / fae noftre orationi /cilenama 
& démo leuele aluéto/cominciado noftre naufgatfoni pel po 
nente, pigliando una quarta di libecclo: &tito naufcimorch 
alcapo di 37 giorni fumo a tenereuna terra ychila giudicîmo 
effere terra fermazlaquale difta dalle ifoledì Canarfa piualfo 
occidente acircha di mille leghe fuora dello habitato drento 
della torrida zona:perchetrouamo elpolo del feptentrioneal 
zare fuora del {uo orizonte 16, gradi /& piu occidérale chele 
ifole di Canariasfecddo che moftrauano enoftri inftrumenti 
74.gradi:nelquale anchorimo con noftre nauf aduna fegha 
& mezo di terra:& buttimo fuora noftri battelli ) & ftipari di 
gente & darme:fumo alla uolta della tetray & prima che pfu 
gneflimo ad epfa shauémo uifta di molte géte che andauano 
alungho della fpiaggia:diche cirallegrimo molto: &la tra, 
usmo effere gente difnuda:moftrorono hauer paura dinofs 
eredo pche ciuiddono ueltiti/&daltra ftaturastucti firirrafe, 
no adun monte 7 & cd quarti fegnali facémo loro di pace &di 
amifta/n6 nollon uenire a ragionaméto con effo nol :dimo 
doche gta uenédo la note & pchelenaue ftauano furte fluo 
go perfcolofo, per {tare in coftabraua & fenza abrigo Jaccor 
dimo laltro giorno leuarci di quî  & andare a cercare dalcun 
porto;o infenata! doue afficuraffimo noftre navi: & navigd- 
mo per el maeftrale / che cofi ficorreua la cofta fempre auifta 
di terra , di continuo viaggio ueggedo gente perla fpiaggia: 
tanto ch dipoi nanigati dua giorni 1 trouimo affat ficuro luo 
go plenaut / & furgémo ameza fegha di terra /doue uedémo 
moltifima gente: & quefto giorno'medefimo fumo aterra co 
battelli/& faltimo î terra ben 40,huomifnf bene a ordine: & 
legenti di terra tuttauia fimoftrauano fchifi dinoftra conuer 
fattonezet nd porauamo tanto afficurarli che veniffino a pae 
lare cò noi:et quefto giorno tanto travaglifmo con dar loro 
delle cofe noftre come furono fonagli & {pecchircentes{pal 
Une & altre frafche; che alcuni diloro fi aflicurorono & uen- 
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nono-2 tractare con nofset facto cò loro buona amifta ‘uenen 
do [a no&e, ci difpedimo diloro/& rornamoct allenauizet ‘al 
tro giorno comefali lalba'; uedîmo che alla fpiaggia ftauano 
infinite genti / & haueuano con loro leloro donne & figliuolf: 
fumo aterra/ &trouimo che tucte ueniuano carichate di loro 
mantenimenti /che fon rali / quali in fuo luogho fidira:et prt- 
ma che giugneffimo fn terra 1 molti di loro figittorono a nuo 
to/& cluennono a ricevere un tiro di baleftro nel mare /che fo 
no grandifimi notatori / con tanta ficurta /comefe haueffino 
con effo noi tractato lungo tempo:et di quefta loro ficurta più 
gliimo piacere.Quanto di lor uita & coftumi conofcémo /fu 
che deltucto uanno difnudi/ fi lihuomini come le d6ne fen 
za coprire uergogna neffuna / no altrimenti che come faliron 
deluentre dilor madri. Sono di mediana ftatura / molto ben 
proportionati:lelor carni fono di colore che pende fn roffo co 
me pelo dilioneset credo ch fe gliandaffino ueftici ;farebbon 
bianchicomenoi :n6 tenghono pel corpo pelo alcuno / faluo 
che fono di lunghi capelli. & neri /&maxime le donne 1 che fe 
rendon formofe:nò fono di uolro molto belli /pche tengono 
eluifolargo 1cheuoglion parere altartaro:n6 filafciano crefce 
re pelo neffuno nelle ciglia ne necoperchi delliocchi /ne in 
altra parte 7 faluo che quelli delcapo:che tengono epeli p brut, 
ta cofa:fono moltoleggieri delleloro perfone nello andare & 
mel correre / fi lihuomini come fedonne:che n6 tiene in conto 
na donna correre unalegha/o due ;che molte volte le uedé 
mozet in Gio leuon vantaggio grandiffimo da noi chriftiants 
nuotano fuora dogni credere / & miglior fedonne che gli huo | 
mini:pche lihabbiamo trouati & uilti molteuolte due leghe | 

drento in mare fenza appoggio alcuno andare notando.Lelo 
roarmi fono archi & faette molto ben fabricatt /faluo ctinon 
tengon ferro /ne altro genere di metalfo forteset fin luogo del 
ferro pongono denti dianimali/o0 di pefci so un fufcello di les 
gno forte arficciato nella puncra:fono tiratori certi che doue 
vogliono 7 dannosetin alcuna parteufano quefti archi le done 
nesaltrearme tenghono come lance toftate / & aleri baftoni 
con capocchie beniffimo fauorati. Vfono di guerra infra loro 
con gente chenon fono dilor lingua mofro cridelmente / fen 
az perdonare la uita anefluno fe non per maggior pena « 

a. ili. 
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Quando vanno alla guerra / leon con loro le donne foro:n$ 
perche guerreggino /ma perche levon lor driero el manteni, 
mento; che licua una donna addoffo una caricha sche non la 
fcuera uno huomo i trenta /o quaranta leghezche molte volte 
le vedémo, Né coftiumano Capitano alchuno! ne vanno con 
ordine che ognuno e/fignore di feet la canfa dellelor guers 
ze nO e/per cupidita di regnare) nedi allarghare etermini lo 
ro / ne per coditia dilordinata / faluo che per una anticha ini 
mifla /ché per tempi paffari esfuta infra loro: et domandati 
perche guerregglavano / non cifapeuono dare altra ragione y 
fenò che lo faceuon p mendicare Ja morte deloro antepaffati s 
© de loro padfizquefti non tenghono neRe ne Signore; ne 
ubidifcono ad alcuno ) che vinone in lor propria liberta: & co 
me fimuowino per ire alla guerra e/che quando enimici hino 
morto loro/o prefo alchunt diloro » fileua el fuo parente piu 
wecchio) & ua predicando perle ftrade che uadin con lui auen» 
dicare la morte di quel tal parente fuo:et cofi fimuouono per 
compafitone:n6 ufono iuftitiay ne caltigano elmal fa@oreine 

elpadre ne la madre né caffigano efiglivoli /& pmaraviglia 
© no mal vedémo far queftione infraloro:moffronfi femplici 
mel parlare ¢ & fono molto malitiofi &acutiin quelloche foro 
cuple:parlano poco&cò baffa uoce:ufono emedefimi accenti 
come nof/ pche formano le patole o nel palato,o nedentiso 
nelle labbra:faluo che ufano altri nomfalle cofe, Moltefonole 
dfuetfita delle lingue / che di ioosin ioo.leghe trevdmo muta» 
mento di lingua / che né fintendano luna con laltra, El modo 
del for vivere e;/molto barbaro ‘perche nò mangiano a hore 
ferte 1 & tante uolte quante nogliono 7 et non fi da loro molro 
che la voglia uengha loro piu ameza nocte chidi giorno sche 
atucte hore mangfano:ellor mangiare enel fuolo fenza roua 
gita/o altro panno alcuno / perche tengono lelor ufuande o 
in bacini di terra chelor fanno o inmeze zucche:dormono in 
certe rete facte dibambacia molto grande fofpefe nellariazee 
ancora che dito lor dormire pata male } dico ch e dolce dormi 
re in epfe:& miglior dormauamo fn epfe che ne coltroni.Son 
gente pulita & netta de lor corpi / per tito continouar lauarg 
come fanno:quando uaziano con riverentia'el uentre ; fanno 
egal cola per non effere ueduti: & tanto quanto in quelto fono 
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nett! & fchifi /nelfare acqua foro altretanto fporci & féza ver 
gogna:perche tando / parlando con noi fenza uolgerfi/o uer 
gogoarfi lafciano fre tal brutteza sche in quefto non tenghos 
no uergogna alchuna:nonufano infraloro matrimonii: cia 
fchuno piglia quante donne uuolezet quando leuuole repu 
diare/ le repudia / fenza che gli fia renuto adingiuria / o alla 
donna verghogna /che in quefto tanta liberta tiene la donna 
quanto Ihuomo:non fono molto gelofi 1 & fuora di mifora lu 
xnriofi -& molro piu fedonne che gihuomini | che filafcia per 
honefta dirui larrificio che lefanno percontar for difordina 
ta luxuria:fono done molto generatiue /& nelle foro pregneze 
non fcufone trauaglio alchuno:eloro parti:fon tanto leggierf 
che parturito dun di suanno fuora per tucto /& maxime ala 
varfi a fiumi / & fanno fane come pefci:fono tanto difamoras 
te & crude / che fe fi adirono con lor mariti ) fubiro fanno uno 
artificio con che famazzano lacreatura nel uentre /& fifcons 
ciano) &aquefta cagione amazano infinite creature;fondon 
ne digentilcorpo molto ben proportionate / che non fiuede 
neloro corpi cofa/o membro mal factozet anchora che del tut 
to uadinodifunde / fono donne fn carne/& della vergogna lo 
ro no fiuede quella parte che puo imaginare chi ncn [ha ue 
dute/ che tucto incuoprono cole cofcie / faluo quella parte! ad 
che natura non prouidde /che e/ honeftamente parlando r el 
peaignone. [n coclufione nò tenghon uergona delle foro. ner 
pogne i nonaltrìimentiche noi tegniamo moftrare el nafo & 
la boccha:p marauiglia vedrete le poppe cadute ad una done 
na/o pmelto partorire eluentre caduto /o altre grinze / che 
eucte paion ch mai parturifinosmoftrauanfi molto defidero 
fedi congiugnerfi con noi chriftiani.In quefte gente nd conos 
fcémo che reneffino legge alchuna / ne fipoffon dire Moris ne 
Giudei & piggiorth Gentilisperche nd uedémo chi faceflino 
facrificio alchuno: nec etiam non tencuono cafa diorationes 

laloro vita giudico effere Epicureasle loro habitationi fono in 

comunira:&leloro cafe facte ad ufo di capane ; ma fortemen 
te facte + & fabricate con grandiflim{ arbori / & coperte di fo- 

glie di palme; ficure delle tempeffe & de uenti:& in alcuni luo 
ghi di tata largheza & lungheza /che fin una folacafa trovimo 

cheftauano Goo,anime:& populatione uedémo folo di tredici 
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cafe/ doue Mauano quattro mila anfme:di o@o fn dlecf annî 
mutano le populationi:& domidato perche lo faceuano:per 
caula del fuolo che di gia per fudiceza Raua infecto & corropto 
& che caufaua dolentia necorpiloro /che ciparae buona ragio 
ne:leloro riccheze fono penne di uccelli di piu colori! o pa- 
ternoftrini che fanno dofli di pefcl/o in pietre biiche/o verdi 
icquali fimettono ple gote & plelabbra & orechf: & daltre mol 
te cole ch noi icofa alcuna né le ftimiamo:nonufano comer, 
tio / ne comperano/ ne uendono. In conclufione uiuono / & 
ficontentano con quello che da loro natura. Le riccheze che in 
quelta noftra Europa &in altre parti ufiamo /come oro 7 gioie 
perle &altre diuitie /nonletenghono incofa neflunazet anv 
chora che nelle loro terre Ihabbino / non trauagliano perha, 
ticrle/ ne feltimano.Sono liberali nel dare) che per marauî, 
glia ul nieghano chofa alchunaset per contrario liberali nel 
domandare / quando fimonftrano uoftri amici :per el mag- 
giore fegno di amifta 7 che ui dimonftrano/e/ che uf danno 
te donne loro 1 & leforo figliuole 1& fi tiene per grandemen- 
ge honorato / quando un padrero una madre rraendoui una 
fua figliuola  anchora che fia moza uergine / dormiate con 
feizet in queto ufono ogni termine di amifta. Quando muo- 
fono /ufono uarit modi dî exequie / & alchuni glinterrano 
con acqua & lor uiuande alchapo / penfando che habbino a 
mangiar: 3non tenghono / ne ufono cerimonie dilumi / nedi 
piangere.ln alcuni altri luoghi ufono el piu barbaro & inhu- 
mano Înterramento : che et che quando uno dolente/o ins 
fermo fa quafi che nello ultimo paffo della ‘morte Jefuoi pay 
renti lo leuano fn uno grande bofcho | & corichano una df 
quelle foro reti done dormono / ad dua arbori 1 & dipot lo 
mettono in epfa 7 & lidanzano intorno tucto un giorno: et 
wenendo la noe / gliponghono alcapezzale acqua con altre 
vivande / chsfipoffa mantenere quattro /0 fei giorni: & dipoi 
fo lafciano folò.; & tornonfi alla populatione: et fe lo infer. 
mo fiadiura per fe medefimo / & mangia / & bee / &uiua/fi 
torna alla populatione ¢ &lo riceuono efuoi con cerimonia? 
ma pochf fono quelli che fchampano:fenza che piufieno uifi- 
tati / fimuiono  & quello es fa loro fepulturaset altri molti co 
ftumi renghono / che per prolixita non fi dicono. Vfono nelz 
Jeloro infermitadi uarit modi di medicine; tanto differenti 
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dallenoftre/che cimaranigliauamo come neffano fcampauas 
che molte volte uiddi / ch aduno infermo di febre quido la te 
neua in auguméto /lo bagnauano cò molta acqua fredda dal 
capo alpie:dipoi glifaceuano un gran fuoco atorno / faccens 
dolo uolgere & rivolgere altre due hore tiro che lo canfauano 
& lolafciauano dormire /& molti fanavano:con quefto ufano 
molto la dieta jche ftino tre di fenza magiare / & cofi elcauarfi 
fangue ma nò del braccio faluo delle coicie & delombi & del 
le polpe delle gambe:alfi prouocano eluomito con loro herbe 
che fimetrono nella boccha: & altri moltirimediiufano/che fa 
rebbe lungho acontargli:pecchano molto nella flegma & nel 
fangue a caufa delleloro uiuandes che elforte fono radici di 
herbe & fructe & pefcisn6 tengono femente di grano/ne daltre 
biade:& alloro comune ufo & migiareufano una radice duno 
arbore/dellaquale fanno farina &affai buona: &lachiamano 
fuca  & altre che lachiamano Cazabi / & altreignami:mano 
gion pocha carne / faluo che carne di huomo:che fapra uoftra 
Magnificentia / che in queto fono tanto inhumani / che tras , 
paffano ogni beftial coftume:perche fimangiono tutti eloro nf | 
mici che amazzano/o pigliano 1 fi femine come ma‘chis con 
tanta efferita (che a dirlo pare cofa brutrasquato piu a uederlo 
come miaccadde infinitifime uolre;& molte parti uerderlos 
& fimarauigliorons udendo dire a noi che n5 cimangiamo 
enoftri nimici:et quefto credalo percerro uoftra Mag. fon tito 
glialeri loro barbaricoftumt / che elfacto aldire uien menozet 
pche in quefti quarrro ufaggi ho uifte rante cofe uarie a noftri 
coftumi / midifpofi a fcriuere un zibaldones che lo chiamo le 
gattro giornate:nelquale ho relaro la maggior parte delleco 
fe che io viddi;affai diftinctaméte/ fecondo che miha porto el 
mio debileingegno:elquale anchora no ho publicato / perche 
fono-di tanto mal ghulto delle mie cofe medefime/chenon ren 
go fapore in epfe che ho feripro /ancora che molti miconfor 
tino alpublicarlozin epfo finedra ogni cofa p minutosalfi che 
nonmftallarghero piu in quefto capitolo : perche nel proceffo 
della letrerauerremo ad molte altre cofe che fono particularis 
quefto bafti quanto allo vafuerfale. In quefto principio non 
uedémo cofà di molto proficto nella terra / faluo alchuna dis 
moftra doro:credo chelo caufaua; perche nG fapauamo la lin 
gua:che inquanto alfito & difpofirione della terraynon fipuo 
miglioraresacchordimo di partirci/& andare piu inanzi cor 
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feggiando di continno la rerra:nelfaquale facémo molte fea 
fe; &hauémo ragionamenti con molra gente: &alfine di certî 
giorni fumm «nere uno porto /doue leugmo grandiffimo 
pericolc + piacque allo Spfrito.s.faluarci:& fu in quefto mo 
do.Fumo aterra in un porto / dove trovamo una popularione 
fondata fopra facqua come Venetfazerano circa q4.cafe grath 
de ad ufo dicapinefondate fopra'pali groffifimi;&tenenano 
feloro porte/o entrare di cafe adufo di ponti leuatoîs& duna 
cafa fiporeua correre p tutte ya caufa de ponti [euatot che gittas 
uano di cafaincafa;& come le gente di effe ciuedeffino; moftra 
rono hauere paura di nof / &difubiro alzaron tute! eponti: & 
ftando a uedete quefta marauiglfa; uedémo uenire per elmare 
circa di 22.Carice / che fonomantéra di foro naulli /fabricatt 
dun folo arbore:equali uénono alla wolta de noftri battelli / co 
me fimarauigliatino dinoftre‘effigte & habitf » & ii tennon 
larghida noi:& ftando cofi 1 facémo loro fegnali ch uenifine 
a noi / aflicurandoli con ogni fegno diamifta: & ulfto chenon 
venivano fumo aloro s & non cl afpectorono:ma fi furono a 
terra /& con cennf cidixeno che afpectaffimoy & che fubiro tor 
nerebbono: & furono drieto aun’ monte / &n6 tardoron mol 
to:quado tornorono / menauan feco 16.fanciulledelle foros & 
fntraron con effe nelle loro Canoe/& fi uénono a batrellis& f 
ciafchedun battello nemiffon 4.che rantocimarauigliamo di 
quefto acto / quanto puo penfare V.M.& loro fimiffono'co le 
foro Canocinfra noftri battelli, venendo co noi parlando:dî 
todo che lo gtudicdmo fegno diamilta:& andando fn quefte 
uedemo uenire molta gente p elmare noranido /che uéninanò 
dalle cafes &come fi ueniffino appreffando a noi fenza fofpes 
6 alcuno! in glto fimoftrorono alle porre delle cafe certe dorì 
me uecchte dando grandiffimi gridi & tirandofi ecapelli ; ma 
Grando triftitia:p ilche cifeciono fofpectare ; & ricorrémo cia? 
fcheduno alle arme:& fun fubjto le fanciulle chitenavamo ne 
battelli / figtttorono almare/ & quelli delle Canoe fallargoron 
da nof /&cominciaron cò loro archi a faettarci:& quelli chue 
niano a nuoto / clafcuno tracua una Lancia dibaffo nellacqua 
piu coperta che poteuano:di modo che conofciuto eltradimero 
comincidmo no folo cò loro a difenderci ma afpraméte a of 
fendergli / &fozobramiocéli battelli molte delle foro Almadie 
© Canoes che cofilechiamano  facémo iftrapho,& tacti fi 
torono anuoto ( lafando difmanparate leloro canoe! cda 
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fordamno fi furono notando aterrasmorfron diforo eftca 144 
o-20.& molti reftoron feriti: & de noftei furon feriti 4.& ructt 
fcamporono gratia di Pace eran e delle fanciulle & dua 
huomini:& fumo allelor cafe / & entrimo in epfe  & intut, 
te.non trouamo altro chi due uecchie & unoinfermo:togliémo 
foro molte cofe s madi pocha ualata: & non uolémo ardere lo 
to lecafe / perche cipareta caricho diconfcientias & tornimo 
alti noftri bacrelli con cinque prigioni:& fumoci alle nant / & 
mettemo aciafchuno de prefi un paio di ferri in pies faluo che 

allemoze:&la noce uegnente fifuggirono le due fanciulle & 
uno delli huomini piu fottilméte del modo: & laltro giorno ac 
cordimo di falire di glto porto & andare piu inanzitandimo 

dicòtinuo allungho della colta / havémo uifta dunaltra gente 

che poteua ftar difcofto da quelta.zo.leghes & latrouimo mol 
to differéte di lingua & di coftumizaccordamo di furgere s & an 
dimocolibartelli aterra / & uedémo Mare alla fpiaggia grane 
diffima gente / che potevano effere alpfe di 4000,anime: & co 
mefumo giunti cd terra / nN ciafpetorono: & fimiffono a fug 
gire pebofchi / difmamparando for cofe:faleamofterras& fa 
mo perun camino che andaua albofcho:& i {patio dun tiro di 
baleftro rrouimo lelor trabacche s doue haueuon facto grane 
diffimi fuochi / & dae ftauano cocendo lor uiusde & arroftens 
do di molti animali & pefci di molte forte:doue uedémo cheat 
roftiuano un cerro animale ch pareva un ferpéte / faluo ching 
tenet alia: &nella apparenza rito brutto /che molto cimara 
uiglimo della fuafiereza: Andamocofi plefor cafeso ueto tra 
bacche / &trousmo molti di quelti ferperi uiuiy &eron legati 
pepiedi /&teneuano una corda alfointornodel muforchnò 
poreuono aprire la bocca come fifa a cant alanis pchend mor 
dino:eronditanto fiero afpecto/ che neffuno di noi no ardiva 
di torneuno / penfando ch eron uenenofi:feno di grandeza di 
uno cauretto & diftigheza bracciouno & mezo:tégono epiedt 
lunghi & profit Xarmati cé groffeunghie:tengono fa pelle du 
ra% /& fono divarti coloriselmufo & taccia tengon di ferpete: 
& dal nafo fimuoue loro una creftacome una fegha /che pafla 
foro pelmezodelle fchfene'infino alla fommica della coda:in 
coclufione gligiudicimo ferpi &uenenofi/&fegli magiauancs 
troudmo chefaceuono pane di pefci piccholi che pigliauon del 
mare /con dar foro prima un bollore s amafiarli & farne patta 
dicfijo panes & liarroftiuano infalla braciescofi li mangia, 
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nano:proufmolo;&troufmo che era buono:teneuono tante 
alcre forte di mangiari /& maximedifructe & radice /che fareb 
be cofa largha raccontarle p minuro;& uifto che la'gentenon 
riueniaa jaccordamo nò tocchare ne torre loro cofa alcuna pet 
miglior aflicurarli:& laflamo loro nelle trabacche molte delle | 
cole noftre in luogo chele poteflino uedere /:& tornamoci pla 
nocte alle naui:&laltro giorno come ueniffe eldi /uedémo af 
la fpiaggia ifinita gente: & fumo aterra: & anchorache dindi 
fimoftraffino paurofi /tutta volta fi aficurorono a tracare cò 
noi / dandoci quato loro domadauame:& moftrandofi molto 
amici noftri / cidixeno ci Gite eronoleloro habitationi 1& che 
cron uenuti quiut p fare pefcheria: & clpregorono che fuffimo 
alle loro habitationt & populattont / pche ciuoléuano riceuere 
comeamici:& fimiffeno a ranta amilta acaufa didua huomini 
che tenauamo con elfo noi prefi / perche erano loro nimici:df 
moo che uifta tanta loro importunatione/ facto noftro confi. 
glosaccordimo 23,di noi chriftiani andare cò loro bene aor 
dine / & co fermo propofito / fe neceffario fulle smorirerer di 
poi che fumo ftati qui quafi tre giorni / fumo cò loro per terra 
drento:& atre leghe della fpiaggia fumo cò una populatione 
daffai gente & di poche cafe / pche né eron piu che noue:doue 
fumo riceuuti c6 tante & tante barbare cerimonfe/ chenò ba 
fta fa penna a ferinerlesche furono con li balli &canti.& pianti 
mefcolati dallegreza /&con molte uluande:& qui ftémo lano, 
ct¢sdoue ci offerfeno leloro done / ch né cipotauamo difende 
re daloro: & dipol deffere ftati qui la noe & mezo laltro gior 
no/ furon tanti epopuli che per marauiglia ctuenivano a uede 
fe: che erano fenza conto: &li piu uecchi cipregauano chì ful 
mo con loro ad alere populationi / che ftauano piu drento in 
terra. moftrando di farci gridiffimo honore:per onde accor 
damo di andare: & n6 ul fipuo dire quanto honore cifecionos 
& fumo a molte populationi , tanto che ftémo nove giorni nel 
viaggio / tato ch di gia inoftri chrifttani ch eron reftati alle navi 
ftauano cò fofpecto di noi: & Mando circa 1 leghe dréto infra 
terra / deliberimo tornarcene alle naui:& alritorno era tita la 
gente fi huomini comed6ne che uennon cò noi infino al ma- 
re/che fu cofa mirabile: & fe alcuno de noftri ficanfaua del.cas 
mino/ cileuauano in loro reti molto difcanfataméte: & alpaf 
fare delli fiumi / che fono molti & molto grandi / con loro are 
cli cfpalfauano tanto ficuri ; che né leuamamo pericolo ales 
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no) & molti di Toro venivano carfcchi delle cofe che ci haue- 
gon dates che eron nelleloro reti per dormires & piumaggt 
tnolto ricchi ; molti archi & freccie sinfiniti pappagalli di na 
tit coloris &alrri traeuano con lorocartchi di loto mantent{s 
menti & dianimalizche maggior marauiglia uidiro sche per 
bene auenturaro fireneua quello 7 che haucn do a paffare ona 
acqua / ciporeua portare adoffo: et giuncti che famo a mae 
fe /ucnuco noftri battelli / entrimoi epfiset era esta la calcha 
cheloro faccuano pentrare nelli battelli /& venire a uedere 
le noftre navi / chicimaraviglianamo: &conli barrellileudmo 
ai epfi quanti potémo7 & famo allenaui /&tanti uénono a 
nuoto /che citentmo per impacciati per uederct tanta. gente 
nelle navi sche erano piu di mille anime tueri nudi &fenza 
arme: marauigliauonfi delli noftri apparecchi & artifici 18 
grandeza delle nani:er con coftorociaccadde cofa ben dati 
dere sche fu sche accordamo di fparare alcune delle noftre ar 
tiglierie ) & quandofalieltuono ; la maggior parte di foro p 
paura figittorono a nuoto né altrimenti che fifanno liranoe 
chi ch ftanno alleprode ; cheuedendo cofà paurofa tfigirtons 
miei pantano | tal fece quella gente: & quelli che reftoron nelle 
nant, ftauano tanto tem rrofi s che cenepentimodfral fato? 
pure li afficuramo con direloro che cò quelle armi amazana > 
mo enoftri nimfciset hauédo folgato tucto elgiorno nelle na 
uf sdicémo loro che fene andaffino/ percheuclauam? partis 
re lanocte / & cofi fipartiron da noi cò molta amifta / kame 
re fenefurono a tetra. [n quefta gente /& in foro terra conots 
bi & uiddi tanci deloro coftumt & for modi diuiuere che nd 
curo di allargharmi fn epfi: perche fapra V.M.come in clas 
fcuno delli miei uiaggi ho notate le cofe piu marauigliofe:& 
tutto ho ridocto fn un uolume in ftilo di geografia»% le farts 
tulo lequattro giornaresnellaquale opera ficonticne fecofe p 
minuto / & peranchora né fene data fuora copia /perche me 
neceffario conferirla. Quefta terra eipopu'arifima 1 & di gen 
te piena / &dinfiniri fiumi animali pochi:fono fimili ano» 
tri ; faluo Lioni s Lonze' cerui ; Porci / capriuoli &danif:% 
quefti ancora renghono alcuna difformita:n6 reghono cauaf 
fi ne mult / necò reuerentia afini ne canis nedi forte alcuna 
beftiame peculiofo ne vaccino: tna fono tiri li alert animali 
che téghono’y & cucti fono faluarichis & dineffano fiferagno 
per loroferuitio » che néfipoffon contare. Che Li. 
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uccelli #che fon ranti &di tante forte &coloridi penne sche e/ 
marautelia vederli, La terra e/molto amena & fru@tuofa / pie 
na di grandiffime felue & bofchis & fempre Na verde;chemat 
non perde foglia. Le fructe fon tante/che fono fuora dinume 
ro;&difformealtucto dalle noftre. Quefta terra fta dentro del 
la.torrida zona giuntamente/o di baffo del pararelloy che des 
fcriue eltropico dt Cancerzdoue alza elpolo dello orizonte 2$ 
gradi nelfine delfecondoclyma. Vennonci a vedere molti 
popoli 7 & fi marauigliavano delle noftre effigie & dinoftra 
biancheza: & cidomandoron donde nenauamo:&dauamo 
loro-adintédere sche vensuamo dal cielo & che andauamo 3 
uedere elmodo } & lo credeuano.In quefta terra ponémo fon 
tedibaptefimo:& infinita gente fibaptezo / & cichlamauano 
in lor. lingua Carabi / che unol dire huomini di gran faufdoa 
tla. Partimo di quelo perto:& la provincia fidice Lariabs & 
navigimo allungo della colta: fempre a uifta della terra stan 
tochecorrémo della x po. leghe rutta'ufa uerfo elmaeftrale } 
faccendo. per epfa-moire:fcale &tractando con molta gentes 
& in molti luoghi rifchartàmo oro yma‘non molta quanti, 
ta / che affaî facémo indifcoprire la terra / &di fapere che re 
nevano-oro,Erauamo gia Mari 13.mefi nelufaggio: & di gia 
enavili & li apparecchi erono molto cofumati / & Hthuomint 
canfatisacchordimo di comune configlio porre lenoftre na 
ul amonte) & ricorrerle per tancharle | che facenano molta 
acqua / &calefatarle & brearle dinuouo / &tornarcene perla 
molta di Spagna:et quido quefto deliberimo /ftauamo giun 
ti con un porto elmiglior delmondo:nelquale entrimo con 
fenoftre nautsdoue troudmo infinita gente:laquale con mol 
ta amifta cirfceue: & in terra facémo un baftione con li noftri 
battelli & con tonelli & botte & noftre artiglierie‘ che gioca; 
vano per tuctoset difcarichate & alloggiare noftre navi /leti, 
ramo Înterra  & lecorreggémo ditucto quello che era ney 
ceflarios & la gente diterra cidette gridifimo aiuto: & di con 
tinuo ciprouedenono delle loro uiuande:che in gito perto.po 
cheghuftimo delle noftre /che cifeciono buon givoco:perche 
tenanamo elmantenimento perla volta pocho & trifto:doue | 
fttmo 3 7.g!orni:er andiamo molte uolte alleloro populatio 
nizdcue cifaceuono grandiffimo honore: et volendoct partf 
re per nofiro nfaggio / cifeciono richiamo di comecerti teme 
pi dellanno venivano perla ofa di mare fquefta lor terra una 
gente molto cindele  & loro nimiciz& corzrtadimenti /0 con 
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forza amazanano molti diloro / & felimangtauano: & alcus 
pi caprivanano / & glileuavan prefi alle lor caleso terra: & ch 
apena fipoteuono aetendere da loro / faccendoci fegnali che 
erano gente di ifole / & poreuono ttare drento in mare too, le 
gheset con tanta aifectione cidiceuano quelto | che lo credée 
mo loro; & promettémo loro diuendicarii diranta ingiurias 
& loro reitoron molto allegri di qitozet molti diloro inoffere 
fono diuenire con effo noi; mandò gliuolémo levare per,mol 
te cagioni, faluo che:ncleudmo fepre 16 conditione che fine 
niffino pai in Canoe; perche nò ciuolavamo obligare a tore 
narli a loro terras& furon conteatizet cofi cipartino.da ques 
fte genti; faffandoli molta amici noftri: et rimediate noftre 
naut/.& navigando fepte giorni alla volta del mare p eluens 
to infra greco & leuanteset alcapo delli fepre giorni rilcony 
eràmo nelle ifole sche cron molte / & alcune populates & all 
ere deferce: &furgémo con una diepfesdoue uedémo molta 
gente che la chiamavano lti;et ftipati enottri battelli di buo? 
na gente/&inciafchuno tre tiri dibombarde; fumo alla vol 
ta diterra:doue troudmo flare alpie di 4oo,huomini& mol 
cedone / & tucri difnudi come epaffati.Eron di buon corpo: 
& ben parezano huomini bellicofisperche erond armati dilo 
ro armi /che fono archi /faette & lancezet la maggior parte 
di loro teneuano tauolaccine quadrate: & di modo lelepone- 
zano / che non glimpediuono el tratre dello archo s et come 
fumo acircha.di terra conlibattelli adun tiro darcho / rutri 
falroron nellacqua a tirarci faette / & difenderci che non fal 
taffimo i terra: & tutti eron dipincti ecorpi loro di diuerfi colo 
ri /&impiumati co penne: & cidiceuano lelingue ch con nol 
erano; che quido cofi fimoftrauano dipin&i & ipiumatis che 
dauon fegnale diuoler cébattere: & tiro perfeueroron idefen 
derci la terra; che fumo fforzati a giocare cò noftre artiglie- 
tie:et come fentirono el ruono/ & uidono deloro cader morti 
alchuni / tucti. fitraffeno alla rerra:per onde facto noftro cofi 
gliosaccordamo falcare f terra 42.di noi: & fe ciafpectaflino/ 
combatter con loro:cofi faltati i terra co noftre armi /loco fi 
uennono a noi / & combatremo a circha duna hora cli poco 
vantaggio leuimo loro, faluo cli enofîri baleftricri & fpingar 
dieri neamazauano alcuno, &loro feriron certi noftri; & que 
fto cra / pche n6 ci afpectauano né altiro di lancia ne di {pa- 
da;ct tanta forza ponémo al fine / che aenimo al ro delle 
ft. 
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fpade s & come ghuftaffino lenoftre armi; fimifono in fuga 
Per emonti & bofchi | & ci lafcioron nincitori del campo con 
moltidiloro morti & affai feriris & perquefto giorno non tra 
oaplidmo aleriméti di dare loro drieto / perche ftauamo mol 
to affatichati / & cene tornimo alle navi con tanta allegreza 
de fepte huomini che con not eron uentui / che né capriuano 
in loro:& uenendo laltro giorno / uedémo uenire perla terra 
gran numero di gente ; tutta uia con fegnali dibattaglia fo, 
nando corni / & altri aarii ftramenti che loro ufan nelle guet 
re: tucti dipincti & impiumati / che era cofa bene ftrana a 
uederliz i[perche tucte [e naui fecion confi glio 1 & fu delibera 
to pol che quefta gente uoleua con noi nimicitia / che fuffimo 
a uederci con loro / & di fare ogni cofa per farceli amicis in ca 
fo chen6 uoleffino noftra amifta / che li tractaflimo come ni- 
mici / & che quati nepoteffimo pigliaredi loro / tacti fuffino 
noftri fchiauf;et atmatici come miglior potauamo / fumo al 
la uolta di rerra/& non cidifefono elfaltare in terra / credo per 
paura dellebombarde: &faltimo i terra 6,7-huomini in quat 
tro fquadre/ ciafchun Capitano con la {ua gente:& fumo alle 
mani con loro: & dipot duna lungha battaglia motti molti 
diloro /glimettémo îfuga/& feguimo lor drieto fino a una 
opulatione s hauédo prefo circa di 2 40.di loro /&ardémo 
a populatione / & cenetornamo con uictoria & con 2 go.pri 
gioni alle nau) lafciando diloro molti morti & feriti s&de 
noftri no mori piuche uno & 22.feriti sch tucri {camporo- 
no / dio fia ringratiato.Ordinimo noftra partita / & [i fepte 
huominf che cinque neeron feriti ; prefono una Canoe del 
la ifola /& c6 fepte prigicni che démo loro ; quartro déne & 
tre huomini / fenetornorono allor terra molto allegri / mara 
vigtiadofi delle noftre forze: & noi alfi facémo nela pSpagna 
con 222 prigioni fchiaui:&giugnemo nel porto di Calis adf 
§g .doctobre igoy.doue fumo ben riceuuti /& uendémo no. 
ftri {chiaut. Quefto e/quello che miacchadde in quefto mio pri 
mo ulageio di piu notabile, 


€ Finifce elprimo Viaggio, 


€ Comincia elfecondo, 
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 Vanro alfecondo Viaggio / & quello che in epfo uiddi 
2 piu degn » di memoria, er quello chequi fegue.Parrimo 
del porto di Calis tre naui di còferua adi 16.di Maggio 1499 
& comincifmo noftro cimino adiritet alle ifole delcauo uer 
de/ paffando a uffta della ifola'di gran Canaria:et tanto na- 
uigino /chefumo a tenere aduna ffola/che fidice lifola del 
fuoco:et qui facta noftra prouifione dacqua &dilegne, pic 
glidmo noftra nauigatione per illibeccio:& in 44.giorni fu È; 
mo atenere ad una nuoua terra: & [a giudicimo eflere terra 
ferma / & continua conladifopra fi fa mentioneslaquale e;Gi 
tuata drenro della rorrida zona / & fuora della linea equino, 
ctiale alla parre dello auftro:fopra laquale alza el polo del me 
ridione "4. gradi fuora dogni clyma;&difta dalle dette ifole 
pereluéro libeccio Goo.leghie: & troudmo effere equali egioi 
ni con !enoctezoche fumo ad epfa adi 27.di Giugno / quan 
do elfole fta circa del ironico di Cancerslaqual terra trouima 
efferetucta annepata & piena di grandiMmi fiumi. fa queto 
principio né uetémo gen'ealcuna:furpémo con noftre naul 
&burtimo fuora enoftri bartelli:famo con epfi a terra / &ca 
medico J la trouimo piena digrandiffiimi fiumi /& annegata 
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per grandiffimi fiumf che trouîmo:&fa cSmettémo fn molte 
parti /per vedere fe poteffimo entrare pepfa:& perle grandi 
acque ch tracuono efiumi / con quato trauaglio porémo /n6 
trouimo luogho che non fuffi annegato:uedémo per efiumi 
molti fegnali di come la terra era populata:&uifto ch pque 
fta parte non la potauamo entrare / accordimo tornarcene al 
lenaui / &dicòmetterla p altra partes & leuarimo noftre anv 
chore / & nauicîmo infra leuante & {ciloccho / cofteggiando 
di continouo la terra / che cofi ficorreua / & in molte parti la 
coOmertémo in {patio di 40, leghe: & tucto era tempo perdu- 
to:trouamo in quefta cofta che lecorrente del mare erano df 
tanta forza jche non cflafciauano navigare / & tucte correua 
no dallo Tciloccho almaeftrale;di modo che uifto tanti incon, 
wenienti pet noftra nauicatione /facto noftro cofiglio / accor 
damo tornare [a naufcatione alla parte del maeftrales & tane 
to naufcimo allungho della terra ) che fumo a tenere un bel. 
liflimo portozelquale era caufato da una grande ifola /che fta 
ua allentata /& drento fi faceua una grandiffima infenata: & 
naufcando p entrare in epfo/ prolangando fa ifola / hanémo 
uifta di molta gente: et allegratici / uidicizzimo noftre naui 
per furgere doue uedauamo la gente J cli porauamo tare piu 
almate circa di quattro legheset naufcando fn quefto modo, 
hauémo uifta duna Canoe/che veniva cò alto mare: nellaqua 
le veniva molta gente: & accordimo di hauerla alla mano: & 
facémo la uolta con noftre navi fopra epfa con ordinè ch nof 
non la perdeffimo:& nautcando alla uolra {ua con frefco tem 
po / uedemo che ftauano fermi co remi alzati / credo per ma 
raufglia delle noftre nani:& come uidono chenoi ci andaua- 
mo apreffando loro / meffono eremi nellacqua/ & comincio- 
Fono a nauicare alla volta di terras& come inoltra copagnia 
meniffe una carouella di 4 g.tonelli molto buona della uelas 
fipuofe a barlouento della Canoe: & quando le parue tempo 
darriuare fopra epfa / allargo li apparecchi) & uenne alla vol 
ta fua / & noi alfiset come la carouellerta paceggiafle con lei 
&n6lauoleili inueftire / la paffo / & pot rimate fotto uentos 
& come fiuedeflino a vantaggio / cominciarono a far forza 
co remi pfuggire:& noi che rroudmo ebatrelli per poppa gia 
ftipati di buona gente /penfando ch la piglierebbono:& tra 
vagliorono piudi duchore | & infine fe lacarouelletta in al’ 
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tra volta nonrornaua fopra epfa /la perdauamo: & come fi 
niddeno ftrecti dalla carouella x da batrelli , cacti figiccarona 
almare /che poteuono effere 7 0.huomini:& diftauano da ter 
ra circa di due lege: & feguedoli co butrelli-/in tutto elgiorno 
no nepotemo pigliare piu cli dua / che fu pacertosgliaitri tue 
ti fi furono aterra a faluaméco : & nella canoe reitarono 4. 
fanctullisequali noneron di lor generatione / che litraeuane 
prefi dallaltra terras & li haueuano caftrati / che tucti exon fen 
za membro uirile / & con la piaga frefchasdi che molto ci ma 
rauigliimo: & meffi nelle naui / cidixeno per fegnali /che fé 
haueuon caltrati pmangiarfelis& fapémo coftoro erano una 
gente / che fidicono*Camballi /molto efferati sch mangiono 
carne humana.Fumo corì le naui / leuando con noi la Canoe 
per poppa alla volta diterra /& furgémo a meza legha:&co 
me aterra uedeffimo molta gente alfa (piaggia/ fumo co bae 
tellt a terra /& feuimo con epfo nof edua huominini che pi- 
giiamo:& giuncti in terra /tucta fa géte fifuggi / & fimiffeno 
pe bofchi: & allarghàmo uno delli huomini ; dandogli molti 
onagli /& che uolauamo effere loro amiciselquale fece moito 
bene quello li mandimo / & eraffe feco tucta la gente / che pe 
reuono effere q00.huomini;et molte dne:cquali uennono 
fenza arme alchuna adonde ftauamo con li bacrelliset fatto 
con foro buona ami(ta /rendémo loro laltro prefo set many 
damo alle naui perla loro Ganoevet la rendémo loro. Quefta 
Canoe era lingha 26. paffi / et largha due braccia / et tucra 
dun folo arbore cauato/ molto bene lauorataset-quando fa 
hebbono uarata in un rio set meflala in luogho-ficero /‘tucef 
fifuggirono set né uollon piu praticare con noi sche ciparue 
tucto barbaro actos che gligfudicimo gente di pocha fede & 
di mala conditione. A coftoro luedémo alcun pocho doro che 
tencuano neili orecchi. Partimo di qui/& entrimo drento nel 
fa infenatasdoue troudmo tata gente sche fu marauiglia:con 
liquali facémo în terra amiftar & fumo molti di noi conforo 
alle loro populationi molto ficuramente / & ben ricevuri.In 
quefto luogho rifchartimo i go.perle / che cele detton p un fo 
naglio,& alcun poco doro / che celodauano di gratia:et î que 
fta terra trouamo che becuano uino facto di lor, fructe & les 
mente ad ufo diceruogia / & bfancho & uermiglio:& el mi- 
gliore era facto di mirabolani ; & era molto buono:er many 
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gtimo tafialti di epfi/ che eta eltempo loro.E / molto bros 
na fructa ; faporofa alghufto / & falutifera alcorpo. La terra 
e/molic abondofa deloro mantenimenti set la gentedi buo 
‘na conuerfatione / ct la piu pacifica che habbiamo trovata in 
fino aqui.Stémo in quelto porto i7.giorni con molto piace, 
reset ogni giorno ciueniuano a vedere nuoui Populi della ter 
ra drento / matauigliandofi di noftre effigie & bianchezzay & 
de noftri weftisi & arme / & della forma & grandezza dellena 

ui.Da quefta gente hauémo nuoue di come ftaua una gente 
piu alponente cliloro / che erano loro nimici / che tenevano 
infinita copia di perleset che quelle che loro teneuano ; eron 
che le haucuan lor tolte nelle lor guerre:et cldixeno come le 
pefchauono /&inche modo nafceuano / et li troudmo effere 
con uerita come udira uoftra Magnificentia. Partimo di que 
fto porro / et navicimo perla cofta sperlaquale di continuo ve 
dauamo fumalte con gente alla fpiaggia:et alcapo di molti 
giorni fumo a tenere in un porto / ad caufa di rimediare ad 

una delle noftre navi sche faceua molta acqua:douetroujmo 

effere molta gente:con liquali non potémo ne per forza ne 
per amore hauer conuerfatione alchunaser quando andatia, 
mo a terra /cidifendeuano afpramere la terrazet quando piu 

non potevano / fifuggiuano pérlibofchi /&non ciafpecta, 
vano.Conofciuroli rico barbari s ciparcimo di-quiser andan 
do nauicando s hauémo uilta duna ifola / che diftaua nel ma 
re 1¢.leghe daterra: & acchordimo di andare a uedere fe era 
populata. Trouimo in epfa la piu beftial gente &la piu brut 
ta che mai fiuedeifes & era di qu -ftalorre.Erano di gelto & vi 
fo molto brutti: & ructi tencuano le ghote picne di pica di 

una herba uerde / che di continouo la rugumauano come be» 

ftie / che apena poteuon parlare; &ciafchuno teneua alcollo 

due zucche fecche /che [ona era-piena di glia herba che tene, 
uano I boccha / & lalrradonafarina biacha/ che pareua geffo 
in poluere / & diquido fn quando con'un fufo ch teneuano 
inmollandolo co fa boccha slo mettevano nella farina:dipof 
felo mettevano in boccha da rutra dua le bande delle ghorer 
infarinandofi Iherba che teneuano in boccha: & glo faceuay 
no molto aminutoter mariuigliatt di ral cofa 1nd potavamo 
intédere ito fecreto ine ad ch fine-cofi fa ceuano. Quefta pen 
&¢ come cluidono /ucnaone a noi tanto familiarmétes come 
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fc haueffimo tenuto con foro amitasandando con loro perla 
fpiaggia parlando / & defiderofi di bere acqua frelcha / ci fe 
ciono fegnali che né [a teneuano /& confereuon di quella [04 
ro herba &farina/ di modoche (timimo per difcretione che 
Gfta ifola era pouera dacqua/ & chi per difenderti dalla {ete ste 
neuano quella herba in boccha ! & la farina per quefto medefi 
mo.,Andimo perla ifola un di & mezo fenza cli mai trouaffi- 
mo acqua uiva: & uedémoche lacqua che ebecuanorera di ru 
giada ch cadeua di nocte fopra certe foglie/ ch parevano orece 
chi di afino / & empicuonfi dacqua / & di quelta becuano;erta 
acqua optima: & diquefte foglienò nehaueuono in molti luo 
ghi.N6 reneuano alcuna maniera diuiuande sne radice /co- 
me nella terra ferma: &la lor uita era con pefci che pigliauon 
nel mare / & di quefti tenevano grandiffima abundancia, & 
erano gridiflimi pefcatori: & ciprefentorono molte torcughe 
& molti gran pefci molto buoni:lelor donne nò ufauon tene 
re Iherba in boccha come gihuomini /ma tucte traeuono una 
zuccha con acqua / & di quella beeuano.N6 teneuano popula 
tione ne di cafe ne di capine / fa'uo che habitauano di baffo 
in frafchati / che li defendeuano dal Sole s & nd da facqua:che 
credo poche uolre vipioueua in quella ifola:quando ftauano 
almare-pefchando/ tucti teneuano una foglia molto grande 
& di cal fargheza / che viftauon diba‘fo dréto altombra 1 & la 
ficchauano in terra: & come elfole fiuolgeua / cofi uolgeuano 
1a foglia: & i quefto modo fidifendeuano dal Sole. Lifola cone 
tiene molti animali di uarie forte: & beano acqua di panraniz 
& uifto che nd teneuanoproficto alcuno scipartimo 1 &fumo 
ad analcra ifola:& troudmo che in epfa habitau2 gente molto 
grande:fumo indi in terra s per vedere fe trovauamo acqua 
trefca: & nd penfando chetitola fuffi populata per non ueder 
gente /andando alungho della fpiaggia / uedémo pedatedf 

ente nella rena molro gridi:& giudicimo felaltre membra 
rifpondefino alla mifura/ che farebbono huomini grandiffi 
mi: & andando in quefto rinfcontràmo inun camino che an 
daua perla rerra drento: & acchordamo nouedinot;&giu- 
dicimo che lifola per eer picchola | n6 poteua hauere in fe 
molta gentezer pero andimo per epfa; peruedere che gente 
era quella: & dipofche fumo iti circa diuna legha / uedémo 
in una walle cinque delle lor capine / che cipareuon difpopo- 
fate: & fumo adepfes&trouimo folo cinque donne/& due 
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trecchie & tre fanciulle di ranto.alra ftatura / che per maraul- 
glia le puardauamo: & come ciuiddono / entro lor tata paus 
ra / chenon hebbono animo a fuggire: % le due uecchie cico 
minciorono con parole a conutrare / traendoci molte cofeda 
mangiare / & meflonci inuna capina: & eron di ftatura mag 
giori che uno grande huomo / che ben farebbon grade di cor 
porcome fu Francefco de glialbizi s ma di migfior proportio 
ne:di modo che ftauamo tucti di propofito di torne letre fan 
ciulle perforza / & per coia marauigliofa trarle a Caftiglias 
er Rando i quelti ragionamenti / cominciorno:a entrate per 
fa porta della capina ben 36.huomini molto maggiori che 
ledonne:huomini tanto ben factis che era cofa famofa ape 
derglisequali cimiffono in tanta turbatione,/ che piu toftoda 
remo uoluti effere alle naui / ch trotiarci cò ral gente, Traeua 
no archi grandiflim.s & freccie con gran baftoni con capoc 
chie:& parlauano infra loro dun fuono/come uoleflino may 
nomettercizviftoci in tal pericolo / facémo uarii cdtigli infra 
moizalchuni dicevano che icafa ficominciaffe a dare inloro: 
&altri che alcampo era migliore:& altri chediceuano chenò 
comfaciaffimo Ia quiftione infino a tanto cheuedeflimo quel 
lo che uoleilin Farezet acchordamo del falir della capanna 4 & 
andarcene difiimularamente alcimino dellenaui:&cofi lo 
facémoset prefo noftto camino /cenerornamo alle naui:loro 
ci uénon drieto turtauia aun tiro di pietra; parlando infra fo 
rozcredo ch non men paura haueuon dinoi sche noi di loro} 
Perche alcuna volta ciripofauamo / &loroalfi fenza appref- 
arfi a noi! tanto che giugnîmo alla fpiaggia doue ftauano 
ebattelli afpecrandoci:& entriamo i epii:& come fumo farghi 
loro faltorono/& cittrorono molte faetresma pocha paura res 
nauamo gia di loro:fparimo loro dua tiri di bombarda piu p 
{pauétarli che per far loro male:& tutti altuono fuggirono al 
monte; &coficipartimo da loro/ch ciparue (campare duna pe 
ricolola giornata. Andauano deltucto difnudi come lialtri, 
Chiamo quefta ffola s lifola de giganti a caufa dilor grande, 
za:&andamo piu inanzi prolungando fa terrasnellaquale ci 
accadde molte uolrecombattere con loro pernonciuolere la 
fciare pigliare cofa alchuna diterra:& gla che ftauamo di uo, 
lonta di tornarcene a Caftiglia:perche erauamo fiati nelma 
re circha diuno anno / & tenauamo poco n antenimento / & 
elpoco damnato a caufa delli gran caldi che paffamo: perche 
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da che partimo per Iffole del cauo verde Infino aqui /di conti 
nuo havauamo nanicato pla torrida zona /& dueuolteatra, 
verfato perla linea equinoctialesche come difopra dixi) fume 
fuora di epfa g.gradi alla partedello auftro: & qui ftauamo in 
ig.gradi uerto clfepréetrione, Stando in Gfto cofigliospiacque 
allo Spirito fancto dare alchuno difcanfo atanti noftri trav 
vagli:che fu /che andando cerchando un porto per racchons 
ciare noftri nauilii/fumo adare con una genteslaquale ci ri 
eeuette con molta amifta: & troudmo che tenenano grandiffi 
ma quatita di perle orientali & affai buone:co quali ciritené& 
mo 47.giorni:& rifcarimoda loro fi9.marchi di perle con 
molta pocha mercantia:che credo né cicoftorono el ualere di 
guaranta ducati: pche quello che demo foro /nò furono fend 
fonagli & fpeccht / & conte /dieci palle & foglie dioctone:che 
p uno fonaglio daua uno quite perle teneva. Dalorofapémo 
come le pefcanano s & donde: & cidettono molteoftriche : nel 
lequali nafcevono;rifcatamo oftrica | nellaquale ftaua di na- 
{cimento f30.perle  & altre di menosquefta delle is 0.mitol 
fe la Regina: & altre miguardai né leuedeffe. Et ha da fapere 
+M.che fele perlenon fono mature / & da fe non fifpiccha- 
no /n6 perftanno:perche fidamnano prefto: & di quefto neho 
uifto expetientia:quando fono mature stanno drento nella 
oftrica {picchate & meffe nellacarneset gite fon buone:quans 
to male teneuano 7 che la maggior parte erono roche & mal 
foratestutta via valeuano buon danari:pche fivendena elmar 
cho, »et alcapo di 4.7.giorni lafcigmo la gente molto 
amica noftra, Partimoci /&perla neceffita del mantenimento 
fumo a renere allifola dantiglia rche equefta che difcoperfe (i 
Chriftophal colombo piu anni fa:doue facémo molto man: 
teniméro: & ftémo duo meli & i 7.gfornisdote pafamo mol 
ti pertcoli & travagli con li medefimi chriftiani che in quefta 
ifota ftauano col Colombo:credo per favidiasche per nd efle 
re prolixo slilafcio di racchontare, Partimo della decta ifola 
adi 22.di Luglio: & naufcimo fun mefe & mezo:& entrimo 
nel porto di Calts sche fu adi g.di Septempredi di /elmio fe 
condo wiageio:Dto laudato. 


€ Fintto elfecondo Viaggio: 
E Comincia el terzo, 
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G TAndomi dipoi in Stbylia Iripofandomi ditanti mfa 

trauagli 7 che i quefti duo utaggihaueuo palfati » & con 
aolonta dî tornare alla terra delle perl::quido lafortuna né 
contenta de mici trauag't che né fo come uenifi in penfas 
mento a quefto fereniffimo Re don manouello di portogafld 
eluolerfi feruire di me:er Mando fn Sibylia fuori dogni pen» 
famento di uenire a Portogallo / miuéne un.meffaggiero cò 
lettera difua realcorona / chemirogaua cli fo uenifii a Lifbo 
ma aparlare cò fua alteza / promettédo farmi merzedes. NG 
fui aconfigliato che ueniffisexpedii el meflaggtero / dicendo 
che ftauo male ; & che quando ftelfi buono | &che fua alteza 
Guoleffe pure feruire dime / chefarei quanto mimandaffe.Ee 
uifto che non mipoteua hauere / acchordo mandare per me 
Giuliano di Bartholomeo del Giocondo fante qui in Lifbo- 
ma; con commiffione che in ogni modo mftraeffe. Venne el 
decto Giuliano a Sibylia : perla uenuta & ruogho delquale 
fui forzato a venire / che fu tenuta a male [a mia venuta da 
quanti miconofceuanosperche miparti di Caftiglia ) douemi 
era faceto honore/ &i{Remiteneua î buona‘poffeflione:peg 
gior fu sche miparti infalutato hofpiteter apprefentaromi 
inanzi a queto Re / moftro hauer piacere di mia venuta: & 
tuipriego ch fufli incompagnia di tre fue nave / che ftavano 
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efte p andare a difcoprire nuoue terre: & cote un ra6go &, 
Re érmando / hebbi aconfentire a quito mirogaua:er partinte 
di {to porto di Lifbona tre naui di conferua adi.io.di Miggiy 
i goi, & piglidmo noftra derrota diritti alla ffola di gran'Cana: 
tia:% patiamo fenza pofare a uifta di epfa: & di qui tumo corea 
‘giando la colta dafrica plaparteoccidetale:neilaquale cofta fa 
cero noftra pefcheria a una forte pefci/che fichiamano Parchfe 
doue ci ditenémo tre giorni: & di qui fumo nella colta dethiopia 
adun porto che fidice Befechicce ; che (ta dentro dalla tortida zo 
naslopra laquale alza elpolo del feprentrione 14.gradi & mezo 
ficuato nel primo clyma:doue ftémo.it.gtori | pigiiado acqua 
& tegnespche aria tniécione era dimaringare ucrio lauîtro pel 
golfo atlantico .Parcimo di q@o porto di ethicpia/& nauicarmo 
pellibeccio/piglian.io una quarta del mezo di. tanto chein:67+ 
giorni fumo a tenere a una terra che ftaua nel decto porto 700, 
[oe uerfo libeccio: & i quelli 67.giorni leudmo elpeggior té- 
‘po sche mai leaaffe huomo che nasicaffe nel mare / per molti 
aguazert & turbonace & rorméte che cidettcn>:pche fumo té, 
po molto corrarioy acaufa che clforte di noftra nauicarione fu di 
cormouo giunta con la linea equinoctiale /che nel mefe di Gia 
‘gnoerinucrno: & troudmo eld! conla nocte effere equale:& tro 
uimolombra verfo mezo di di cétincuo:piacg adio moNrardi 
terra nuova /& fu adi 17,dagoftordoue furgéîmo a mezaleghas 
&buttimo fuora noftri battellizer fumo avederela terra /fe era 
habftata da gente; & che tale era: &rrouimo effere habfrata da 
getes cli erano peggiori ch animalispero V.M.intendera i Gfte 
principio nd uedemo gente ma ben conofcémo cli era popula 
Ta p molti fegnaliche epfa uedémoipigliimo la poffeflione di 
epfa p quefto ferenifimo Reslaquale troudmo effereterra molto 
amena & uerde / & di buona apparentia:ftaua fuora della linea 
egnoctonale verfo lauftro G.gradi:et per quefto ci ditornimo 
alle naui:et pche renauamo gran neceffita dacqua & dilegne? 
accordamo lafero giorno di tornare a terra per prouedere delne 
ceffarlozer ftando i terra suedémo uva géte nella fommita dun 
monte / che ftavano mirando/ & no ufauono defcédere abaffos 
‘erano difnudi / & del medefimo colore & factione che erano [1 
altri paffati;et Rando cò loro trauaglianido / perche ueniffino a 
parlare con epfo noi / maf né li potémo afficurare s che nd fi fi 
dorono di nof;et uifto la loro obftinatione / &di gia era tardi; 
cenctornimo.alle nani; lafciando loro interia molti fonagit 
“Cola 
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& fpecchi s &alere cofe a uiffa loroset come fumo larghi alma 
tes difcefeno del mGte / & ucnnon ple cofe laflamo loro / faccé 
do di epfe gra mataviglia:& p Gfto giorno nò cipuedémo fe nd 
dacquaslaltra mactina uedemo delle naue ch la gere di terra face 
bon molte fumate: & noi penfando che cichiamaffino/fumo a 
terra / doue troudmo cherano uenuti molti populi / &turta via 
Rauano farghi dinoiz&ciaccénauano chi fufflmo co loro pla ter 
ra drento:p onde fimoffeno dua delli noftri xpiani a domadare 
elcapitano ch deffe loro licentia ;che fiuoleuano mettef a picolo 
diuolere andare cò loro f terra s puedere ch gente erano /& fe 
temcuano alcuna riccheza/o {petictiaso drugherfa:& tanto pre 
gorono/ch elcapitano fu cétento:& meffonfi a ordine cò molte 
cofe di rifcatto / fipartiron da nof cò ordine; cli né Reffino piu 
di ¢.gidai atornare:pche tato gliafpe@eremo:& pion lor cami 
no pla terra + & noi ple naui afpectadoli: & quaficgnt gino ue 
niua géte alla fpiaggia/& mai n6 ci uollon parlareser ilfeprimo 
giorno andamo i terta) & trouamo che haucuò tracto cò [oro [e 
‘or d6neset come faltaffimo i terra! glhuomini della terra man 

dorono molte dellelor done a parlar co noi:&uiftonò fi affias 
rauano./ accordamo di madare a foro uno huomo denoftri sch 

fu un giovane cli molto faceua [lo fforzo;& noi pafficurarlo ser 
tramo nelli battelli:& lull fifu ple d6ne:& come gifife aloro/gli 
feciono un gra cerchio icorno /toccandolo / & mirandolo fima 
gauigliauanoset Rando i ito /uedémo wenireona dona del ms 
te / &tracuaun gr palo nella mano: & come giunfe dode ftaua 
elnoftro xBiano I uenne p adrieto: & alzato elbaftone/gliderte 
tam grade elcolpo 1 ch lodiftefemorto î terra si un fubiro leal 
ere done lo pfono pe piedi / & lo ftrafcinorono pe piedi uerfo ci 
mote: & lihuomini faltorono uerfo la fpiaggia + & coloro archi 
& faette a faettarci:et pofon la noftra gente îtanta paura furti 
colibatrelli fopra le fatefce che ftavano in terra che plemolte 
freccie ch cimetteuano nelli battelli ; nefluno accertanadi piglia 
te larmespure difparimo loro 4.tiri dibobarda 1& no accertos 
ono / faluo ch udiro eltuono / tutti fuggirono uerfo el mores & 
doueftauano gia led6ne faccédo pezi del xfiano:& ad un gran 
fuoco che haueus facto / lo ftauano arroftédo a uifta noftra mo 

Rrandoci molti'pezi; &migiandofeli:et libuominf faccendoct 

fegnali cò loro cenni d come hauer mortili altri duo xprants & 
mangfatofeli:elche cipefo molto /ueggédo cò li noftri occhi la 

“vudelta chefaceyan del mortd / a tutti noi fu ingiurla Intollera 
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bile: ftando di propofite piu di 40.dî noi di faltare in tetra & 
betidicare tira cruda morte & acto beftiale &inhumano/ el Ca 
pitano maggiore né uolleacdfentire , & fireftaroa fatit di rita 
ingiuria: & noi cipartimo da loro cò mala uol6ta & cò molta uce 
gogna noftra a caufa del noftro Capitano, Partimo di dito luo 
go/& cominciimo noftra nauicatione ifra leudte & {ciloccho/ & 
coli ficorreua la terra:ct facémo molte fehaley & mai trouimo 
gete ch co epfo not uoleflin couerfareset cofi nauicimo tito /che 
trouamo chela terra faceva la volta plibeccio:comedcblaflime 
umcauo j alquale ponémo nome elcauo di fcò Auguftino sca 
minciamo anauicare plibeccio / & difta Gfto cauo dalla fdecta 
terra / cheucdémo doue amazorono echriltiani.‘ go. leghe uct 
fo feuantezer fta Gfto cauo §.gradi fuori della linea equinoctiale 
uerfo lauftrozet navfcito + hauémo un giorno uifta di molta gé 
te ; ch ftavano alla fpiaggia p ucdere la marauiglia delle noftre 
maui:et di che come nauicimo / famo alla uolta foro / luni 
mo i buon luogos & fumo còlibattelli a terra / & trouimo la pe 
te effere di miglior coditione cli lapafatazet ancor chi cifulfe tra 
vaglio dimefticarli / turtauia celifacémo amici / &tratimo cò 
loro. In gfto luogo ftémo ¢ .giornt:& qui trouîmo canna filtola 
molto groffa &uerde & feccha fcima delli arbort. Accordimo 1 
queltoluogho leuare un paio di huomini / pe: h > cimoftraffino 
la fingua:et uennono tre diloro uolunta per uenire a Porto 
palo: & per quefto digia canfato di tanto feriuere / faprauoltra 
agnificentia s che partimo di quefto porto / fempre nauican 
do perlibeccio a uifta di terra / dicontinauo faccendo di molte 
fcale ) & parlando con infinita genteset tanto fumo ucr'0 lau a 
itro / che gia ftauamo foora del tropico di Capricorno:a donde . 
el polo del Meridione falzaua fopra lo Orizonre 32, gradi: et 
digia hauamo perduto del tucto lorfa minore / &la maggio, 
re citava molto baffa / &quafi ci fimonftraua alfine dello Ort 
zonte / & ci reggianamo perle Stelle deitaltro polo del Meridio 
neslequali fono molte / & molto maggiori /& piu lucenti che 
le di Gito noftro poloset della maggior parce diepfe rrafhi lelor 
figure / & max!me di glle della prima;& maggior magnitudt, 
ne /conladichiaratione de for circuli iche facevano îtorno a'po 
lo del auftro / cò la dichiaratione de lor diametri & femidiame- 
tri come fi potra vedere neliemie 4.giornare:corrémo di dla 
colta alpie di 7 go.leghezie i Go. dal cauo decto di (cò Augultino 
Colla 
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merfo cipontte; &le S0o.uerfo ellibeccioset uolendo ricontare 
le cofe chef G@a colta uidi:& glio che palfamo non mibattereb 
bealtretanti foglis & in Gita colta nò uedémo-cofa di pficro / faf 
uo.infinisi arbori diuerzino &di caffta/ & di quelti ch generano 
Ja myrra.1-& altre maraufglie della narura sche ndfipofion racy 
contareset di gia effendo ftari nel viaggio ben ie.mefi, &uilto 
che in.gfa terra n6 trouanamo cofa di minero alcuno / accordi 
mo di difpedirci diepfa/%andarci a comertere almare palsra 
parteset facto noltro cofiglio / fu deliberato ch tifeguiffe Gila na 
uigatione che mipareffe bene: & ructo furimeffo i me elmando 
della floctazer allhora mandai chetucta la gente & flocta fipro/ 
nedeffi dacqua & di legne p fei mefi che tiro giudicorono li uft 
elali dellenani ch porauamo nauicare co epfe,Facto noftro pue 
dimento di fta terra scominciàmo noftra nanicarione peluea 
to fciloccho:& fu adi ig.di Febraios quando gia elfole fandaua 
cercando allo cquinocifo « &toraaua uerfo Gio noftro emifpes 
tiodel feprenrriones & tanto navicimo p fto uento sche ci.tro, 
mimo ranto alti / chel polo del meridione ciltana alto fuota del 
noftro orizonre ben 42.gradi / & piunduedanamo leftelle ne 
dellorfa minore/ ne della maggiore orfa:& di gia fauamo di 
fcalto del porto di doue partimo ben 4 oo. leghe piciloccho: && 
quefto fu adi 3.dapriles & Taglio giorno comincio una tormenta 
fn mare tiro forzofa 1 che cifece amainare del tucto nofire ueits 
& corrauamo allarbero feco con molto uento / che era libeccio 
ci grandifimi mari /.&larfa molto rormenrofasec. tanta era la 
tormera / che tutta la flocta fava con gran rimorezie noe eron 
molto grandi:che nocte renémo adi fepte daprile sche fudi 1¢, 
hore:pere elfole ftaua nel fine di Arteszet ia Gita regione era lo 
inuerne / come ben puo cofiderare V.M.et andando iqfta tor 
menta adi fepre daprile/hauémo viftadinuoua terra:dellaquale 
cotrimo circha di 20.leghe ; & latrouimo.tucta colta brava:et 
nGuedémo f epfa porto alcuno / ne gentescredo pche eratato el 
freddo /che nefluno della flocra fi poreva rimediare / ne foppor 
tarlosdi modo cli uiftocf intanto pericolo &Îrantatotmeta/che 
apena porauamo hauere vifta luna nane dellaleca/p egran mari 
ch faceuano;& pla gran ferrazon del tépo s chie accordimo con 
elcavirano maggiore fare fegnale alla flocta che arrivafii ‘ &la 
fcialfimo la terraset cenerornaffimo alcimino di Portogallozet 
Fu molto buon coliglic:che certo erche fetardavame quella no 
ete / curt! ciperdauamospche come artiuimo a poppa / & la nos 
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ete & laltro gtorno ficiricrebbe tanta tormenta sche dubitimo 
perdercizer hauemo di fare peregrini & altre cerimonie ;come 
evulanza de marinai ptali tépiscorrémo g.giorni / & tuta via 
ciuenauamo apflando alla linea eqnoctiale ¢ &inaria & imari 
piu teperatizet piacg a Dio fcamparci di tiro pericolo: & noftra 
nauicatione era pel vento infra el tramGrano & greco: pche no 
ftra itcentione era andare a riconoftere la colta di ethiopia che 
ftauamo difcofto da epfa i 300.leghe pelgolfo del mare atlanti 
cos&colagratiadidio a io.g'orni di Maggio fuino f ep'a auna 
terra uerfo laultro:clî fidice La ferra liona:doue témo ig.giorni 
pigliido noftro rinfrefcaméto: & diqui parrimo pigliidonottra 
nauicarione ver!o lifole delli azorisch diftano di Gito luogo de'la 
Serra circa di 7 4o.legheser famo cò lifole alfin di Lugliosdove 
ftémo altri {6,giornt/ pigliédo alcuna recreatione: &partimodi 
epfe p lifbonazch ftauamo piu allo occidéte 330, leghe: ¥ entra 
mo p q{to porto di Lifpona adi 7.di Seprébre del 1402.4 buon 
fa'uaméto /Dio ringratiato fianco folo due navi: pche lalera ars 
démo nella Serra lionaspchen6 poteua piu nauicare s che PEmo 
in.quelto viaggio circa di i¢.mefi:& giorni fi.nabigdmo fen 
za ueder la tella rrambtana / 0 lorfa maggiore & minore/che ff 
dicono elcornoset ci reggémo ple ftelle dello altro polo. Quello 
€/quate vidi in gito viaggio ro giornata, 
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123 Eftami di dire lecofe pme wifte nel quarto tiageioso giot 
nata:& perlo eflere gia canfato ;& etiam pche alto quarto 
miaggio nò fifornt / fecodo chi foleuauo el ppofito / puna difgta 
tia che ci acchadde nel golfo del mare atlanticoscome nel pceflo 
foito breuita inrédera’ Nay .mingegneto deffere brieue,Partis 
mb di dito porto di Lifbona é.naui di coférua cò ppofitodian 
date a fcoprire una ifola uerfo loriente / che fidice Melaccha:del 
laquale fiha nuove effer molto riccha / & che/scome elmagazino 
di tucte le naui che uégano del mare gangetico & del mare indi 
co; come ¢/Calfs camera di tutti enauili che paffano dafeuante 
aponéte / & da ponéte alevare pla uta diGaligur:et Gita Me- 
faccha e/piu alloccidéce ch Caligur » & molto piu alta parte del 
mezo di:pche fappiamo ch fta in paraggio di 33.gradi del polo 
antartico. Partimo adi fo.di Maggio 1603 et fumo diritti alle 
ifole delcauo uerde s doue facémo noftro caragnes & piglidmo 
fotte di rinfrefcaméro ;doue temo fz. giorniser di qui partimo 
anoftro uiaggio s nauicddo peluéro tcilocchozet come elnoftra 
Capitano maggiore fulle huomo pfumptuofo & molto cavezu 
go/uolle andare ariconofcere laSerraliona / terra dethiopia au 
ftraley fenza renere neceflita alcuna / fend p farfinederes chera 
Capitano di tei naui s cdtro alfa uoltita di tucti noi altri Capira 
niset coli nauicando / quado fumo cd la dectaterrasfuron tate 
fe turbonate che ciderrono / & cOepfe el:épo corrario sche ftan 
do auifta di epfa ben 4.giorni ) maf ncilafcio elmal-tépo pis 
gliar terra:di modo ch fumo forzati di ternare:#noftra nauica 
tione vera s & laflare la decta Serraset nanicidodi qui alfuduelt 
che esuéto ifra mezo di & libecciozet quido fumo nauicati ben 
g00. leghe p el moftro del mares ftando di pia fuora della liner 
eqnoctionale uerfo lauftro ben 3.grad.ci fidifcoperfe una terra 
cli poravamo diftaredi epfa 22.leghe:dellagle clmarauiglidmos 
et trouimo cli era una ifola nelmezo del mare s & era molto al 
ta cofa / ben marauigliofa della natura:pche nd era piu che due 
feghe dilungo/&una dilargo:nellaquale ifola mai nò fu hab 
| taro da gente alcuna: & fu la mala ifola p.utta laffo@a:pche fas 
| pra V.M.che per el mal cofiglio & reggiméto del noftro Capira 
po maggiore / perde qui fua naue:pche dette con epfa i unofco. 
glio,&faperfe la note di fcò Lorenzo sche e/adi io .dagofto 1 & 
fi fu i fondo: XnG fifaluo di epfa cofa alcuna s fend lagente.Era 
nave di 50 0.tonelli:nellaquale andaua tucta la importaza del 
fa focta:& come la flocta tucta travagliafie i rimediarla selCa 
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pirano mimando che io fuffi confa miamave alla deeta ifola a 
cerchare un buon furgidero/done poreflin furgere tutte le navis 
& come elmio battello ftiparo con 9.mia marinai fufli in feruf 
gio &aiutodaligare lenaui sno volle ch lo levaffir& ch mifufiò 
fine epfosdicédomi cli. milcuerebbono allifolazpartimi della flo 
cta come mimando p lifola fenza bartello , & cò meno la meta 
demia marinaf ;& fui alla decta ifola sche diftauocirchadi qe. 
leghe:nellaquale trovai un boniffimo porro / dove ben ficura 7 
mente poteuan furgere tucte le nauiscoue afpe@ai el mio Capi 
tano &la flocra ben g.gforni/&mainduennono:di modo ch 
ftanamo molto mal corenti s & le genti che meran refiate nella 
nane / ftauano cò tita paura / cli no li potevo cofolare;er tando 
cofi /loctauo giono uedémo uenire una nave pel mare; & di paw 
ra che non cipotefli vedere / ci leudmo con noftre navi /& fumo 
ad'epfa /penfando ch mitraeua elmio batrello & genteser come 
pareggiamo con epfa / dipof di faltuara ci dixe come la capita 
na fera ita i fondo / & come la gente fera faluata / & che cimio 
battello & gente reftaua conla ficcta /laquale fera ira per quel 
mare avanti / che ci fu tata grave tormenta /qual puo penfare 
V.M ptrouarci io00.leghe difcofto da Lifbona/ &ig..Ifo1& 
con pocha gente:tuttauia facemo roftro alla fortuna; & anda, 
mo tuttania innanzi: tornino alla ifela /& fornimoci dacqua 
& dilegne con elbattelio della mia conferuaslaquale ifola tro, 
wdmo difabitara , & teneua molre acque vive & dolcis infinis 
tifim! arbori /piena di pati uccelli marini & terreftri sche eron 
fenza numerozet eron tanto femplici 1 che filafctavon piglia, 
re con mano:et tanti nepiglidmo / che carichimo un bartello 
di epfi animali; nefluno nonuedémo faluo Topi molto gran 
di ;.& Ramarri con due code / & alchuna Serpeset facta noftra 
prouifione /ci dipartimo pereluento infra mezodi & libeccio 
perche tenauamo un reggimento del Res che cimandavarche 
qualunche delle naui che fiperdeffe della floctaro del fuo Capi 
‘rano / fulli a tenere nella terra sche el viaggio paffaro. Difco 
primo inun porto / che li ponémo nome labadiadi tucti efan 
criset piacque a Dio di darci tiro buon tempo) che in i7.gior 
ni fumo atenere terra in epfo sche diftaua da lifola ben 300. 
leghesdone non trovimo ne ilnoftro Capitano / ne nefluna al 
tra naue della flocrasnelqual porto afpectamo ben dua mefi o& 
4-gtorni; & uifto che non ueniua ricapiro alcuno 1 acchordime 
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la conferua 4 & io correr la coftaset naufpfmo pivinanzi 260/fe 
ghe ; trio ch giugnémo fun portosdoueaccordame faf una for 
teza / & la facémo: & lafciamo fepfa 24. huomini chriftianische 
ci haueua la mia coferua / che haueua ricolti della nave capitana 
che fera pdura:nelqual porto ftémo ben ¢.mefi i'fare la forteza 
& caricar noftre nauf druerzino:pche no potauamo andare piu 
inanzi, a canfa che non tenauaino genti /& mimancaua moltf 
apparecchi. Facto tucto Gio / accordimo di tornarcene a Pot, 
toyallos che ciftaua p iluento infra greco &tramotano:&Iaffa/ 
mo li24.huomini che reftoron nella forteza cò mantenimeto p 
fei mefi / & iz bobarde / & molte altrearmi /&pacificîmo ture 
ta fa genre diterrasdellaquale nò'fe facto mentione i dito uiag 
gio:n5 pche nd ucdeffimo & pratificaffimo cò infinita gente dt 
epiaspche fumo i terra drento ben 30,huomini 40.leghesdowe 
ufdi tate cofe/ ch fe lafcio di dire / rifersandele alle mie 4.gtor 
nate. Que'ta terra fta tuora della linea eqnoctiale alla parte del 
lo auftro-fy.gradt / 8¢ fuora del matitenimento di Lifbona 37. 
gradi /piu alioccidére fecòdo ch moftrano enoftri ftrumeatt Ee 
facto tucto Go j ci difpedimo de chriftiant & della terraser cos 
ininciimo noftra nauicatone al nornodefte 7 che eucrito infra 
tramotana & greco i cò propofito dandare a dirittura cò noftra 
fiduice lone a quefta citta di Lifbona:et fn 77,giornt dipof tin 
ti trauagli & pericoli entramo i quefto porto adi fy.di Giugno 
140 4.Dio laudatosdoue famo molto ben ricevuti / & fuora do 
gal credere: pche cucta la citra clfaceua perduti: pche [altre nauf 
della flocta ructe feron perdute pla fuperbta & pazia del noftro 
Capicano / che cofi pagha Dio [a fuperbiaset alprefente mitruo 
‘do qui in Lifbona / & non fo quello uorta el Re fare di mes che 
molto defidero ripofarmt.El prefente aportatore che e/Benue- 
nuro di Domenico Benuenuti s dita a V.M.di mio eflere: & dé 
alcune cofe fifono lafciate di dire per prolixita:perche leha uî- 
fte &fentire /Diofiadcli . lo fono fico tringédo la let 
tera quato ho potuto: & hefftlafciato adire molte cofe naturali 
acaufa di fcufare plixira. V.M.miperdonislaquale fupplico chi 
mirenga nel numero defua feruidori:&uiraccomando fer An 
tonfo Vefpucci mio fratello 1&tucta la cafa mia.Refto rogando 
Diorche ui accrefca edi della ufta: & ch falzi lo Mato di cotelta ex 
celfa Rep.&Ihdnore di V.M.&d. Dara in Lifbona adi 4.dt 
‘Septembre igo 4. 
Scru.tore Amerigo Vefpucci in Liftonae 
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